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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 23 gennaio 2024. — Presidenza
del vicepresidente Riccardo MAGI.

La seduta comincia alle 13.35.

Istituzione del premio di « Maestro dell’arte della

cucina italiana ».

Esame emendamenti C. 1419-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti presentati in Assemblea.

Riccardo MAGI, presidente, ricorda che
il Comitato permanente per i pareri della I
Commissione è chiamato a esaminare, ai
fini dell’espressione del prescritto parere
all’Assemblea, il fascicolo n. 2 degli emen-
damenti riferiti al disegno di legge C. 1419-A,
recante Istituzione del premio di « Maestro
dell’arte della cucina italiana ».

Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE), relatore,
segnala che le proposte emendative recate
nel fascicolo n. 2 non presentano criticità
per quanto concerne il riparto di compe-
tenze legislative tra Stato e regioni ai sensi
dell’articolo 117 della Costituzione: per-
tanto appare possibile esprimere su di essi
nulla osta.
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Nessuno chiedendo di intervenire, il Co-
mitato approva la proposta di nulla osta.

DL 181/2023: Disposizioni urgenti per la sicurezza

energetica del Paese, la promozione del ricorso alle

fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese

a forte consumo di energia e in materia di ricostru-

zione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi

alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023.

C. 1606.

(Parere alle Commissioni VIII e X).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Riccardo MAGI, presidente, ricorda che
il Comitato è chiamato ad esprimere il
prescritto parere nella seduta odierna. In
sostituzione della relatrice, onorevole Mon-
taruli, impossibilitata a partecipare alla se-
duta odierna, procede all’illustrazione del
provvedimento in esame. Fa quindi pre-
sente che il Comitato permanente per i
pareri della I Commissione è chiamato ad
esaminare, ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere della Commissioni riunite
VIII e X, il disegno di legge di conversione
del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181,
recante disposizioni urgenti per la sicu-
rezza energetica del Paese, la promozione
del ricorso alle fonti rinnovabili di energia,
il sostegno alle imprese a forte consumo di
energia e in materia di ricostruzione nei
territori colpiti dagli eccezionali eventi al-
luvionali verificatisi a partire dal 1° maggio
2023 (C. 1606). Segnala quindi che il prov-
vedimento è composto da 21 articoli, il
primo dei quali reca misure finalizzate ad
accelerare gli investimenti in autoprodu-
zione di energia rinnovabile nei settori a
forte consumo di energia. In particolare, il
comma 1 dell’articolo 1 attribuisce – fino
al 31 dicembre 2030 – priorità ai progetti
di impianti fotovoltaici o eolici per l’ap-
provvigionamento energetico delle imprese
elettrivore, nel caso di più istanze concor-
renti per la concessione della medesima
superficie pubblica. Il comma 2 prevede la
definizione – da parte del Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, en-

tro sessanta giorni dalla entrata in vigore
del decreto in esame – di un meccanismo
per lo sviluppo di nuova capacità di gene-
razione elettrica da rinnovabili da parte di
tali imprese. Il meccanismo consente alle
imprese di richiedere al Gestore dei Servizi
Energetici (GSE) un’anticipazione di parte
dell’energia elettrica prodotta dagli im-
pianti di nuova realizzazione o oggetto di
potenziamento, nelle more della loro en-
trata in esercizio, da restituirsi successiva-
mente. Il comma 3 prevede che i relativi
oneri trovino copertura a valere sugli oneri
generali del sistema elettrico. Infine, il
comma 4, per le finalità di cui ai commi 1
e 2, consente al GSE di accedere ai dati
presenti nel Sistema informativo integrato
istituito presso Acquirente Unico S.p.A.

Evidenzia che l’articolo 2 sostituisce l’ar-
ticolo 16 decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17
(convertito, con modificazioni, dalla legge
27 aprile 2022, n. 34), al fine di ridefinire
la normativa volta all’incremento della pro-
duzione nazionale di gas naturale da de-
stinare, a prezzi calmierati, ai clienti finali
industriali a forte consumo energetico per
superare le criticità della disciplina in que-
stione, manifestatesi in sede attuativa
(comma 1). L’articolo qualifica come inter-
venti strategici di pubblica utilità, indiffe-
ribili e urgenti le opere finalizzate alla
costruzione e all’esercizio di terminali di
rigassificazione di gas naturale liquefatto
on-shore e le connesse infrastrutture, per le
quali, al 10 dicembre 2023, sia stato rila-
sciato il provvedimento di autorizzazione
(comma 2).

L’articolo 3 modifica e integra la disci-
plina delle concessioni geotermiche conte-
nuta nel decreto legislativo 11 febbraio
2010, n. 22. In particolare, il comma 1,
lettera a), proroga il termine di durata delle
concessioni geotermoelettriche in essere,
dal 31 dicembre 2025 al 31 dicembre 2026
(lettera a), numero 2)) e fissa, per le sud-
dette concessioni, il termine per l’indizione
della gara – ai fini di una loro riassegna-
zione – in due anni prima della loro sca-
denza, anziché in tre anni (lettera a), nu-
mero 1)). Il medesimo comma 1, alla lettera
b), prevede la possibilità per il concessio-
nario uscente di presentare – entro e non
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oltre il 30 giugno 2024 – un Piano plurien-
nale per la promozione degli investimenti
che, se approvato dall’autorità competente,
consente di rimodulare l’esercizio della con-
cessione, anche sotto il profilo della durata,
la quale comunque non è superiore a 20
anni.

Fa presente che l’articolo 4 riconosce
alle regioni un incentivo finanziario ad
ospitare impianti a fonti rinnovabili, attra-
verso l’istituzione di un Fondo presso il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, alimentato, in parte, con i pro-
venti delle aste CO2, nel limite di 200 mi-
lioni di euro annui per ciascuno degli anni
dal 2024 al 2032, e, in parte, con contributi
(10 euro per ogni kW di potenza dell’im-
pianto) versati dai titolari di impianti di
produzione di energia elettrica da fonti
rinnovabili di potenza superiore a 20 kW, il
cui titolo per la costruzione degli impianti
stessi sia stato acquisito nel periodo dal 1°
gennaio 2024 al 31 dicembre 2030. Un
decreto del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, da adottare d’intesa
con la Conferenza unificata, definisce le
modalità e i criteri di riparto tra le regioni
delle risorse. Il versamento del contributo è
escluso per i titolari di impianti geotermici
e per i titolari di impianti idroelettrici, già
tenuti al pagamento dei contributi disposti
dalla pertinente disciplina.

L’articolo 5 introduce misure per favo-
rire il contributo alla flessibilità del sistema
elettrico da parte degli impianti non abili-
tati alimentati da bioliquidi sostenibili. A
tal fine istituisce un meccanismo per la
contrattualizzazione di capacità produttiva
alimentata da bioliquidi sostenibili preve-
dendo che, fino alla data di entrata in
operatività del suddetto meccanismo, e co-
munque non oltre il 31 dicembre 2024, agli
impianti da bioliquidi sostenibili si appli-
cano prezzi minimi garantiti definiti dal-
l’ARERA. L’articolo prevede inoltre che il
decreto di istituzione della Commissione
preposta all’esame delle proposte di modi-
fica e integrazione dell’allegato X alla parte
quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, sulla disciplina dei combustibili, sia
adottato dal Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica senza necessità del

concerto del Ministro delle imprese e del
made in Italy e che a tale Commissione non
partecipino rappresentanti del Ministero
delle imprese e del made in Italy.

Quanto all’articolo 6, segnala che esso
prevede che, nelle centrali termoelettriche
con potenza termica superiore a 300 MW,
la realizzazione di sistemi di condensa-
zione ad aria in impianti già dotati di
sistemi di raffreddamento ad acqua, che
non comporti incremento della potenza elet-
trica, sia subordinata alla sola comunica-
zione preventiva al Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica. In materia di
valutazione di impatto ambientale, i mede-
simi interventi possono essere sottoposti
alla procedura cosiddetta di pre-screening;
analogamente, ai fini dell’autorizzazione in-
tegrata ambientale, le modifiche progettate
sono comunicate all’autorità competente,
la quale, ove lo ritenga necessario, aggiorna
l’autorizzazione integrata ambientale o le
relative condizioni, ovvero, se rileva che le
modifiche progettate siano sostanziali, ne
dà notizia al gestore per la presentazione di
una nuova istanza di autorizzazione. I sud-
detti interventi, infine, non sono soggetti ad
autorizzazione paesaggistica, se realizzati
in sostituzione di volumi esistenti all’in-
terno della medesima centrale termoelet-
trica.

L’articolo 7 apporta alcune modifiche al
decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 162,
al fine di colmare alcune lacune della di-
sciplina in materia di cattura e stoccaggio
della CO2, specificando alcuni aspetti rile-
vanti e propedeutici per il rilascio di li-
cenze o autorizzazioni allo stoccaggio della
CO2. In base agli elementi forniti dalla
relazione illustrativa del provvedimento, l’ur-
genza delle misure proposte deriva dall’e-
sigenza di perseguire gli obiettivi di decar-
bonizzazione al 2030 e di fornire quanto
prima alle imprese con processi difficili da
riconvertire (cosiddetti « Hard To Abate »)
ed al settore termoelettrico a gas strumenti
efficaci ed efficienti di decarbonizzazione
dei loro processi produttivi, mettendole al
riparo dal rischio di un aumento dei costi
di produzione con connesse problematiche
di competitività.
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L’articolo 8 prevede l’individuazione, in
due porti del Mezzogiorno, previa acquisi-
zione di manifestazioni di interesse presen-
tate dalle Autorità di sistema portuale, di
aree demaniali marittime da destinare alla
realizzazione di un polo strategico nazio-
nale nel settore della progettazione, della
produzione e dell’assemblaggio di piatta-
forme galleggianti e delle infrastrutture elet-
triche funzionali allo sviluppo della cantie-
ristica navale per la produzione di energia
eolica in mare.

Segnala che l’articolo 9 prevede, ai commi
da 1 a 4, la realizzazione da parte di Terna
S.p.A., entro il 7 giugno 2024, di un Portale
digitale che consenta al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, al Mi-
nistero della cultura, all’ARERA e alle re-
gioni e province autonome l’accesso a dati
e informazioni sugli interventi di sviluppo
della rete elettrica di trasmissione nazio-
nale e sulle richieste di connessione. Il
medesimo articolo 9, ai commi da 5 a 9,
prevede che, fino al 31 dicembre 2026, la
realizzazione di taluni interventi sulle reti
di distribuzione finanziati dal PNRR siano
sottoposti a semplice denuncia di inizio
lavori, salvo non sussistano specifici vincoli
o richiedano la dichiarazione di pubblica
utilità o una variante agli strumenti urba-
nistici. In tal caso, i suddetti interventi sono
sottoposti ad un’autorizzazione unica, rila-
sciata a valle di una conferenza di servizi
asincrona, con tempi abbreviati e modalità
semplificate di rilascio del provvedimento
finale.

L’articolo 10, comma 1, stanzia 96,7
milioni di euro per il finanziamento di
progetti di realizzazione o ammoderna-
mento di sistemi di teleriscaldamento o
teleraffrescamento. Il comma 2, invece, di-
spone che il 50 per cento dei proventi delle
aste CO2 maturate nel 2022 sia assegnato ai
Ministeri dell’ambiente e della sicurezza
energetica e delle imprese e del made in
Italy: nella misura dell’80 per cento al
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica e del 20 per cento al Ministero
delle imprese e del made in Italy.

L’articolo 11 reca numerose modifiche
alla disciplina per l’individuazione del de-
posito nazionale dei rifiuti radioattivi da

realizzare nell’ambito del Parco Tecnolo-
gico. La maggior parte di tali modifiche è
finalizzata a disciplinare un procedimento
alternativo, a quello attualmente previsto
per l’individuazione del sito del deposito
che si basa sulla redazione di una Carta
nazionale delle aree idonee – CNAI). Il
nuovo procedimento prevede la presenta-
zione di autocandidature e, sulla base di
queste, la predisposizione di una Carta
nazionale delle aree autocandidate (CNAA).

L’articolo 12 attribuisce all’ENEA (Agen-
zia nazionale per le nuove tecnologie, l’e-
nergia e lo sviluppo economico sostenibile)
il compito di istituire un registro delle
diverse tipologie di moduli fotovoltaici, sud-
diviso in tre sezioni in base alle specifiche
caratteristiche territoriali e qualitative, al
fine di realizzare una mappatura dei pro-
dotti disponibili sul mercato.

Evidenzia che l’articolo 13 rifinanzia il
Fondo italiano per il clima in misura pari
a 200 milioni di euro per l’anno 2024 per
gli interventi di cui all’articolo 1, comma
489, della legge di bilancio 2022 (legge 30
dicembre 2021, n. 234), a norma del quale
il Fondo può intervenire, in conformità alla
normativa dell’UE, attraverso l’assunzione
di capitale di rischio, la concessione di
finanziamenti in modalità diretta o indi-
retta e il rilascio di garanzie.

L’articolo 14, al comma 1, stanzia un
milione di euro nel 2024 per lo svolgimento
di campagne informative sulla cessazione
del servizio di maggior tutela nel settore
elettrico. Il comma 2 prevede il trasferi-
mento del fondo per il finanziamento di
progetti a vantaggio dei consumatori di
energia elettrica e gas e del servizio idrico
integrato – di cui all’articolo 11-bis del
decreto-legge n. 35 del 2005 – alimentato
con le risorse rivenienti dal pagamento
delle sanzioni irrogate dall’ARERA, allo
stato di previsione del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, preve-
dendo che sia quest’ultimo, anziché il Mi-
nistro dello sviluppo economico (ora Mini-
stro delle imprese e del made in Italy) ad
approvare i progetti proposti dall’ARERA.
Il comma 3 disciplina il servizio di vulne-
rabilità, prevedendo che esso sia erogato ai
clienti vulnerabili da operatori individuati
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tramite procedure competitive alle condi-
zioni stabilite dall’ARERA e che l’approv-
vigionamento centralizzato dell’energia elet-
trica all’ingrosso sia affidato ad Acquirente
Unico. Il comma 4 prevede, anziché l’inse-
rimento di una clausola sociale nell’affida-
mento del servizio a tutele graduali a fa-
vore del personale impiegato nei contact
center del servizio di maggior tutela, che le
imprese esercenti il servizio di maggior
tutela continuino ad avvalersi dei servizi di
contact center sino alla aggiudicazione del
servizio di vulnerabilità. Il comma 5 pre-
vede che l’addebito diretto per la fattura-
zione nell’ambito della maggior tutela valga
anche per il subentro del fornitore del
servizio a tutele graduali o di vulnerabilità.
Il comma 6 dispone che, nell’ambito delle
procedure di aggiudicazione del servizio a
tutele graduali, il termine per la presenta-
zione delle offerte da parte degli operatori
sia stabilito tra il 9 e il 10 gennaio 2024. Il
comma 7 prevede che Acquirente Unico
monitori le condizioni praticate ai clienti
domestici nonché la corretta erogazione
del servizio a tutele graduali e che l’ARERA
trasmetta annualmente alle Commissioni
parlamentari competenti una relazione su-
gli esiti di tale attività.

Evidenzia che l’articolo 15 reca modifi-
cazioni alla normativa vigente inerente le
tipologie di danno per le quali sono eroga-
bili contributi economici finalizzati all’at-
tività di ricostruzione nei territori delle
regioni Emilia-Romagna, Toscana e Mar-
che interessati dagli eventi alluvionali ve-
rificatisi a partire dal 1° maggio 2023 con
particolare riferimento ai danni subiti dai
prodotti agricoli alimentari di particolare
qualità.

L’articolo 16 consente, nei casi di rico-
struzione privata del patrimonio edilizio
danneggiato dagli eventi alluvionali verifi-
catisi a partire dal 1° maggio 2023, nei
territori delle regioni Emilia-Romagna, To-
scana e Marche, di escludere l’obbligo di
applicare determinati requisiti minimi ener-
getici, ove essi richiedano interventi aggiun-
tivi rispetto alle attività di ripristino e ri-
parazione dei danni occorsi al patrimonio
privato.

L’articolo 17 prevede che le imprese
agricole, ubicate nella regione Toscana, che
hanno subito danni in conseguenza degli
eventi atmosferici verificatisi nei mesi di
ottobre e di novembre 2023, possono acce-
dere alle misure di indennizzo anche se
non hanno sottoscritto polizze assicurative
(comma 1). Inoltre, la regione Toscana può
deliberare la proposta di declaratoria di
eccezionalità degli eventi atmosferici entro
il termine perentorio di sessanta giorni
dall’entrata in vigore del decreto in esame
(comma 2).

L’articolo 18, al comma 1, dispone l’ap-
plicazione – nei territori della Regione
Toscana interessati dagli eventi alluvionali
verificatisi dal 2 novembre 2023 – del re-
gime di aiuto per le aree di crisi industriale
e stanzia a tal fine sino a 50 milioni di
euro.

Fa presente che l’articolo 19, al comma
1, consente il riutilizzo dei materiali deri-
vanti dall’escavo di fondali di aree portuali
e marino-costiere, in ambienti terrestri e
marino-costieri, anche per singola frazione
granulometrica, senza più prevedere l’ema-
nazione di un regolamento ministeriale,
per disciplinare le opzioni di riutilizzo dei
sedimenti di dragaggio e di ogni loro sin-
gola frazione granulometrica secondo le
migliori tecnologie disponibili. Il medesimo
articolo 19, al comma 2, dispone l’abroga-
zione della norma che prevede la rideter-
minazione delle modalità di riscossione de-
gli oneri generali di sistema elettrico. Il
comma 3 dell’articolo 19 sopprime la pre-
visione dettata dall’articolo 19-ter del de-
creto-legge n. 17 del 2022 relativa alla ema-
nazione di un regolamento ministeriale per
stabilire gli standard tecnici e le misure di
moderazione dell’utilizzo dei diversi dispo-
sitivi di illuminazione pubblica degli enti
locali. Il comma 4 prevede l’abrogazione
della disposizione (introdotta con il decreto-
legge n. 176 del 2022) che consente al Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica (MASE) di accedere, ai soli fini di
valutazione di impatto di finanza pubblica,
alle informazioni nella disponibilità del Si-
stema informatico integrato per la gestione
dei flussi informativi relativi ai mercati
dell’energia elettrica e del gas.
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L’articolo 20 autorizza il Ministro del-
l’economia e delle finanze ad apportare
con propri decreti le occorrenti variazioni
di bilancio, ai fini dell’immediata attua-
zione delle disposizioni recate dal provve-
dimento, nonché a disporre, ove necessario,
il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la
cui regolarizzazione è effettuata con l’emis-
sione di ordini di pagamento sui pertinenti
capitoli di spesa.

L’articolo 21 dispone in ordine all’en-
trata in vigore del decreto, indicandola nel
10 dicembre 2023 (giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale).

Quanto al rispetto delle competenze le-
gislative costituzionalmente definite, fa pre-
sente che il Capo I (costituito dagli articoli
da 1 a 14) del provvedimento appare pre-
valentemente riconducibile alla materia
« produzione, trasporto e distribuzione na-
zionale dell’energia », di competenza legi-
slativa concorrente, ai sensi dell’articolo
117, terzo comma, della Costituzione, non-
ché alla materia « tutela della concor-
renza » di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera e), della Costituzione, sia
nella misura in cui attiene alla regolazione
dei profili concorrenziali dei mercati (si
vedano gli articoli 3 e 14 del decreto-legge),
sia nella misura in cui comprende (come
chiarito nella sentenza n. 14 del 2003) la
disciplina di strumenti di politica econo-
mica che attengono allo sviluppo dell’intero
Paese (si vedano gli articoli 1, 2, 4, 5, 8, 10).

In merito alla materia della produzione,
del trasporto e della distribuzione nazio-
nale dell’energia, segnala che la Corte co-
stituzionale ha chiarito che « l’espressione
utilizzata nel terzo comma dell’articolo 117
della Costituzione debba ritenersi corri-
spondere alla nozione di "settore energe-
tico", così come alla nozione di "politica
energetica nazionale" ». A tale proposito, la
Corte costituzionale ha rilevato che la ri-
forma operata con legge costituzionale 18
ottobre 2001, n. 3 (Modifiche al titolo V
della parte seconda della Costituzione), ha
introdotto la competenza concorrente in
materia di « produzione, trasporto e distri-
buzione nazionale dell’energia », ma spetta
comunque allo Stato intervenire in via esclu-

siva sugli aspetti riconducibili agli ambiti di
cui all’articolo 117, secondo comma, lettera
e), della Costituzione, oltre che stabilire i
principi fondamentali per la produzione, il
trasporto e la distribuzione nazionale del-
l’energia (sentenza 383 del 2005 e sentenza
117 del 2022). Sempre con riguardo al
Capo I del provvedimento, rilevano, inoltre,
la materia tutela dell’ambiente, di compe-
tenza esclusiva dello Stato (articolo 117,
secondo comma, lettera s), della Costitu-
zione), alla quale sono riconducibili le di-
sposizioni del decreto-legge volte a promuo-
vere lo sviluppo delle fonti rinnovabili (ar-
ticoli 1, 3, 4, 5, 8 e 12) e il ricorso a
tecnologie volte a ridurre l’impatto sull’am-
biente di determinate attività (articoli 7, 10,
11 e 13).

Quanto alle misure contenute nel Capo
II (articoli da 15 a 18), queste sono preva-
lentemente riconducibili, nel loro com-
plesso, alla materia « protezione civile »,
definita dall’articolo 1 del decreto legisla-
tivo n. 1 del 2018 (Codice della protezione
civile) come l’insieme di competenze e at-
tività volte a tutelare l’integrità della vita,
dei beni, degli insediamenti e dell’ambiente
dai pericoli o danni derivanti da eventi
calamitosi. Tale materia è demandata dal-
l’articolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione, alla competenza legislativa concor-
rente dello Stato e delle regioni. Le misure
del Capo II sono inoltre riconducibili alla
materia « tutela della concorrenza », di com-
petenza esclusiva statale (ai sensi, come già
ricordato, dell’articolo 117, secondo comma,
lettera e), della Costituzione).

Il Capo III (articoli da 19 a 21) contiene
anch’esso, all’articolo 19, disposizioni ri-
conducibili alla materia di competenza con-
corrente « produzione, trasporto e distri-
buzione nazionale dell’energia » di cui al-
l’articolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione, nonché alle materie « tutela della
concorrenza » e « tutela dell’ambiente », di
competenza esclusiva statale (ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettere e) ed
s), della Costituzione).

Segnala quindi che, a fronte di tale
intreccio di competenze, il provvedimento
prevede alcune forme di coinvolgimento
del sistema delle autonomie territoriali: l’ar-
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ticolo 4, comma 4, demanda ad un decreto
del Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, da adottare d’intesa con la Con-
ferenza unificata, la definizione delle mo-
dalità e dei criteri di riparto tra le regioni
delle risorse del Fondo, dal medesimo ar-
ticolo istituito, per incentivare le stesse a
ospitare impianti a fonti rinnovabili; l’ar-
ticolo 8, comma 2, stabilisce che le aree
demaniali marittime destinate alla realiz-
zazione di infrastrutture idonee a garantire
lo sviluppo della filiera relativa agli im-
pianti eolici galleggianti in mare siano in-
dividuate con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica e del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
adottato di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sentite, tra gli altri
soggetti, anche le regioni territorialmente
competenti; l’articolo 9, comma 2, prevede
l’accesso delle regioni al Portale digitale
sugli interventi di sviluppo della rete di
trasmissione nazionale e sulle richieste di
connessione alla medesima rete degli im-
pianti di produzione da fonti rinnovabili;
l’articolo 9, comma 7, rinvia alla vigente
normativa regionale per la disciplina del
procedimento di autorizzazione delle ca-
bine primarie e degli elettrodotti, senza
limiti di estensione e fino a 30 kW, prevista
nell’ambito di progetti ammessi ai finan-
ziamenti di cui all’Investimento 2.1, Com-
ponente 2, Missione 2, del Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR), nonché per
la realizzazione delle opere accessorie in-
dispensabili all’attuazione dei progetti stessi;
l’articolo 11 garantisce il coinvolgimento
delle regioni nei vari passaggi in cui si
snoda il procedimento alternativo previsto
per l’individuazione del sito del Deposito
nazionale dei rifiuti radioattivi da realiz-
zare nell’ambito del Parco Tecnologico. For-
mula quindi una proposta di parere favo-
revole (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, il Co-
mitato approva la proposta di parere favo-
revole formulata dal Presidente in sostitu-
zione della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di sede tra la

Repubblica italiana e l’Ufficio europeo per il sostegno

all’asilo relativo allo stabilimento di un ufficio ope-

rativo in Roma, fatto a Roma il 22 novembre 2017,

con Dichiarazione interpretativa congiunta fatta a

Roma il 1° luglio 2021 e a La Valletta il 13 luglio

2021.

C. 1588 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Alessandro URZÌ (FDI), relatore, ricorda
che il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione è chiamato ad esami-
nare, ai fini dell’espressione del prescritto
parere alla III Commissione, l’esame del
disegno di legge recante ratifica ed esecu-
zione dell’Accordo di sede tra la Repub-
blica italiana e l’Ufficio europeo per il
sostegno all’asilo relativo allo stabilimento
di un ufficio operativo in Roma, fatto a
Roma il 22 novembre 2017, con Dichiara-
zione interpretativa congiunta fatta a Roma
il 1° luglio 2021 e a La Valletta il 13 luglio
2021 (C. 1588), già approvato dal Senato.
Segnala che un disegno di legge di ratifica
del medesimo Accordo (Atto Senato n. 2408)
venne esaminato nella XVIII Legislatura
dalla Commissione Affari esteri del Senato,
che non poté concluderne l’iter a causa
della fine anticipata della precedente Legi-
slatura.

Ricorda inoltre che l’Ufficio europeo
per il sostegno all’asilo (European Asylum
Support Office – EASO) è un’agenzia del-
l’Unione europea con sede principale a La
Valletta, a Malta. L’agenzia è stata istituita
dal Regolamento (UE) n. 439/2010 ed opera
come centro specializzato in materia di
asilo, con lo scopo di stimolare la coope-
razione fra gli Stati membri, di sostenere i
Paesi i cui sistemi di asilo e accoglienza
siano sottoposti a particolare pressione,
nonché di migliorare l’attuazione del si-
stema europeo comune di asilo (CEAS).
Altri compiti sono quelli di incoraggiare lo
scambio e la condivisione di buone prati-
che fra gli Stati membri, di organizzare
attività relative alla raccolta, l’analisi e la
disponibilità di informazioni sui Paesi d’o-
rigine delle persone richiedenti protezione
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internazionale, di contribuire allo sviluppo
del sistema europeo comune di asilo, non-
ché di agevolare, ove necessario, la ricollo-
cazione dei beneficiari di protezione inter-
nazionale all’interno dell’Unione europea.

Aggiunge che, come precisato dal Go-
verno nella relazione illustrativa allegata al
disegno di legge in esame, l’Accordo in
esame serve a consentire il buon funziona-
mento della sede che l’Ufficio europeo di
sostegno all’asilo (EASO) ha deciso di aprire
a Roma nel contesto del Piano operativo
per l’Italia, firmato il 21 dicembre 2016 dal
Direttore esecutivo dell’EASO e dai Capi
pro-tempore dei Dipartimenti della pub-
blica sicurezza e per le libertà civili e
l’immigrazione del Ministero dell’interno.
L’Accordo dà specifica attuazione al Pro-
tocollo sui privilegi e le immunità dell’U-
nione europea (che si applica all’EASO ai
sensi dell’articolo 39 del regolamento isti-
tutivo dell’EASO) e riconosce all’ufficio ope-
rativo di Roma le agevolazioni e le immu-
nità usualmente accordate alle agenzie del-
l’Unione europea e alle organizzazioni in-
ternazionali con sede in Italia.

Passando al contenuto dell’Accordo –
che si compone di sedici articoli – fa pre-
sente che il testo, dopo aver offerto un
quadro delle definizioni utilizzate (articolo
1), riconosce la personalità giuridica del-
l’Ufficio e, in particolare, la sua capacità di
concludere contratti, acquistare beni mo-
bili e immobili e stare in giudizio (articolo
2). Si prevede, inoltre che i costi derivanti
dalla disponibilità e dall’utilizzazione dei
locali dell’Ufficio romano siano a carico
dell’EASO. L’Italia si impegna tuttavia a
rendere disponibili i servizi di pubblica
utilità necessari per il suo funzionamento,
a condizioni altrettanto favorevoli a quelle
concesse alle amministrazioni statali ita-
liane (articolo 3). In attuazione del citato
Protocollo sui privilegi e le immunità del-
l’Unione europea, tutte le comunicazioni
dirette ai locali della sede o al personale ivi
presente e tutte le comunicazioni verso
l’esterno in partenza dai locali, con qua-
lunque mezzo o in qualsiasi forma siano
trasmesse, sono escluse da censura o altre
forme di intercettazione o interferenza (ar-
ticolo 4). In linea con quanto generalmente

previsto dagli accordi di sede di organiz-
zazioni internazionali, l’Accordo disciplina
altresì gli aspetti relativi alle responsabilità
del personale e all’inviolabilità e all’immu-
nità dell’ufficio. In particolare, si dispone
che nessun ufficiale, funzionario o persona
che eserciti alcuna forma di pubblica au-
torità in Italia può avere accesso senza il
consenso o la richiesta del Capo dell’Uffi-
cio, a meno di casi in cui tale consenso sarà
presunto per rispondere a situazioni di
emergenza. Si riconosce inoltre – in via
generale e fatte salve le eccezioni espres-
samente previste – l’immunità da procedi-
menti giurisdizionali dell’Ufficio e delle sue
proprietà, stabilendo che essi non possono
essere oggetto di provvedimenti di coerci-
zione amministrativi e giudiziari senza l’au-
torizzazione della Corte di giustizia dell’U-
nione europea (articoli da 5 a 7). Ulteriori
articoli disciplinano le agevolazioni finan-
ziarie – in particolare, quelle fiscali –
assicurate dall’Italia all’Ufficio (articoli 8 e
9); accordano al personale della struttura il
regime dei privilegi previsto per i dipen-
denti delle organizzazioni internazionali (ar-
ticolo 10); regolano le condizioni per con-
sentire lo svolgimento di lavoro autonomo
o subordinato ai familiari del personale
(articolo 11); dispongono in ordine agli
aspetti di sicurezza sociale (previdenziale e
sanitario) e di accesso al territorio italiano
(visti) per il personale (articoli 12 e 13);
stabiliscono, infine, la gamma dei doveri
che gravano sul personale dell’Ufficio in
relazione al rispetto delle leggi dello Stato
italiano (articolo 14). Si dispone infine in
ordine alla risoluzione delle controversie
(articolo 15) e all’entrata in vigore dell’Ac-
cordo alla data della seconda delle due
notifiche con cui le Parti contraenti si co-
municano l’avvenuto espletamento delle pro-
cedure richieste dai rispettivi ordinamenti
interni (articolo 16).

Fa altresì presente che è parte inte-
grante dell’Accordo la Dichiarazione inter-
pretativa del luglio 2021, finalizzata a cir-
costanziare alcuni aspetti di compatibilità
dell’Intesa bilaterale con le disposizioni del
regolamento istitutivo dell’EASO, ed in par-
ticolare relativi alla figura del Capo dell’uf-
ficio operativo in Roma, all’assenza di per-
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sonalità giuridica separata dell’ufficio me-
desimo rispetto all’Agenzia nel suo insieme
ed alle responsabilità per il personale della
struttura romana.

Quanto al disegno di legge, segnala che
gli articoli 1 e 2 contengono le consuete
clausole di autorizzazione alla ratifica e di
ordine di esecuzione. L’articolo 3 contiene
le clausole finanziarie, per la quale dall’at-
tuazione della legge di autorizzazione alla
ratifica non devono derivano nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.
Si fa presente, che agli eventuali oneri
derivanti dall’articolo 15 dell’intesa bilate-
rale si dovrà fare fronte con apposito prov-
vedimento legislativo. L’articolo 4, infine,
prevede l’entrata in vigore della legge di
autorizzazione alla ratifica il giorno suc-
cessivo a quello della pubblicazione in Gaz-
zetta Ufficiale.

Per quanto riguarda il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, fa presente che il provvedimento
s’inquadra nell’ambito delle materie « po-
litica estera e rapporti internazionali dello
Stato » che l’articolo 117, secondo comma,
lettera a), della Costituzione attribuisce alla
competenza legislativa esclusiva dello Stato.
Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, il Co-
mitato approva la proposta di parere favo-
revole formulata dal relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sullo spazio ae-

reo comune tra l’Unione europea e i suoi Stati

membri, da una parte, e la Repubblica d’Armenia,

dall’altra, con allegati, fatto a Bruxelles il 15 novem-

bre 2021.

C. 1589 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Alessandro URZÌ (FDI), relatore, ricorda
che il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione avvia oggi l’esame, ai
fini dell’espressione del prescritto parere

alla III Commissione, del disegno di legge
C. 1589, recante « Ratifica ed esecuzione
dell’Accordo sullo spazio aereo comune tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da
una parte, e la Repubblica d’Armenia, dal-
l’altra, con allegati, fatto a Bruxelles il 15
novembre 2021 ». Il disegno di legge, già
approvato dal Senato e non modificato nel
corso dell’esame in sede referente alla Ca-
mera, mira a disciplinare le relazioni ae-
ronautiche tra gli Stati membri dell’Unione
europea e l’Armenia, sostituendo tutti gli
accordi bilaterali precedenti. L’obiettivo è
quello di istituire un unico mercato dei
trasporti aerei, aprendo i rispettivi mercati,
e di avviare una progressiva convergenza
regolamentare, a cominciare dai settori della
sicurezza, della tutela dei lavoratori, dei
passeggeri e dell’ambiente. Più nel detta-
glio, l’Accordo si compone di 31 articoli e
di 2 allegati. Rinviando alla documenta-
zione predisposta dal Servizio studi per
un’analisi approfondita del provvedimento,
evidenzia come l’Accordo – dopo gli arti-
coli 1 e 2, che recano l’obiettivo e le defi-
nizioni – preveda disposizioni che incidono
su tre aree principali di cooperazione. Il
Titolo I include le norme di natura econo-
mica, volte a disciplinare i diritti di traffico
(tra cui il diritto illimitato di volare tra
l’Unione europea e l’Armenia o di sorvolare
il territorio dell’altra parte o di effettuare
scali nel territorio dell’altra parte per scopi
non commerciali), la flessibilità operativa,
le autorizzazioni per i vettori aerei di cia-
scuna parte a operare nel territorio dell’al-
tra parte e i relativi permessi tecnici, le
opportunità commerciali, la garanzia di
una concorrenza leale, norme sui diritti di
utenza. Il Titolo II dell’Accordo contempla
disposizioni di cooperazione regolamen-
tare, relative alla sicurezza aerea e alla
protezione del trasporto aereo, alla ge-
stione del traffico aereo, all’ambiente e alla
tutela dei consumatori, all’uso di sistemi
telematici di prenotazione e ad aspetti so-
ciali come l’impatto dell’Accorso sulla forza
lavoro, le condizioni lavorative e la tutela
sociale. Infine, il Titolo III include le di-
sposizioni istituzionali e finali, inerenti alla
gestione e attuazione dell’accordo, con ri-
ferimento alla composizione di un Comi-
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tato misto, al meccanismo di risoluzione
delle controversie, alle misure di salvaguar-
dia, all’entrata in vigore, alla registrazione
e applicazione delle disposizioni dell’Ac-
cordo.

Per quanto riguarda l’articolato del di-
segno di legge, evidenzia che esso si com-
pone di 4 articoli. Gli articoli 1 e 2 con-
tengono le consuete clausole di autorizza-
zione alla ratifica e l’ordine di esecuzione.
L’articolo 3 contiene le clausole finanziarie,
per la quale dall’attuazione della legge di
autorizzazione alla ratifica non devono de-
rivano nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Si fa presente, che agli
eventuali oneri derivanti dall’articolo 24
dell’Accordo si dovrà fare fronte con ap-
posito provvedimento legislativo. L’articolo
4, infine, prevede l’entrata in vigore della

legge di autorizzazione alla ratifica il giorno
successivo a quello della pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale.

Per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite, il provvedimento s’inquadra nell’am-
bito delle materie « politica estera e rap-
porti internazionali dello Stato » che l’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera a), della
Costituzione attribuisce alla competenza le-
gislativa esclusiva dello Stato. Formula
quindi una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, il Co-
mitato approva la proposta di parere favo-
revole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 13.40.
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ALLEGATO 1

DL 181/2023: Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese,
la promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno
alle imprese a forte consumo di energia e in materia di ricostruzione
nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a

partire dal 1° maggio 2023. C. 1606.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1606,
di conversione in legge, del decreto-legge 9
dicembre 2023, n. 181, recante disposizioni
urgenti per la sicurezza energetica del Pa-
ese, la promozione del ricorso alle fonti
rinnovabili di energia, il sostegno alle im-
prese a forte consumo di energia e in
materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verifica-
tisi a partire dal 1° maggio 2023;

rilevato che:

il decreto-legge in conversione ri-
sulta composto da 21 articoli, suddivisi in
tre Capi;

in particolare, il Capo I, composto
dagli articoli da 1 a 14, reca misure in
materia di energia; il Capo II, composto
dagli articoli da 15 a 18, reca misure in
materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verifica-
tisi a partire dal 1° maggio 2023; il Capo III,
composto dagli articoli da 19 a 21 detta le
disposizioni finanziarie e finali;

l’articolo 4 riconosce alle regioni un
incentivo finanziario ad ospitare impianti a
fonti rinnovabili, attraverso l’istituzione di
un Fondo presso il Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica, demandando
ad un decreto del Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica, da adottare d’in-
tesa con la Conferenza unificata, la defini-
zione delle modalità e dei criteri di riparto
tra le regioni delle risorse;

l’articolo 8 prevede che le aree de-
maniali marittime da destinare alla realiz-

zazione di un polo strategico nazionale nel
settore della progettazione, della produ-
zione e dell’assemblaggio di piattaforme
galleggianti e delle infrastrutture elettriche
funzionali allo sviluppo della cantieristica
navale per la produzione di energia eolica
in mare siano individuate con decreto del
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica e del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, adottato di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentite, tra gli altri soggetti, anche le
regioni territorialmente competenti;

l’articolo 9, ai commi da 1 a 4,
prevede la realizzazione da parte di Terna
S.p.A., entro il 7 giugno 2024, di un Portale
digitale che consenta al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, al Mi-
nistero della cultura, all’ARERA e alle re-
gioni e province autonome l’accesso a dati
e informazioni sugli interventi di sviluppo
della rete elettrica di trasmissione nazio-
nale e sulle richieste di connessione alla
medesima rete degli impianti di produ-
zione da fonti rinnovabili;

l’articolo 9, ai commi da 5 a 9,
prevede che, fino al 31 dicembre 2026, la
realizzazione di taluni interventi sulle reti
di distribuzione finanziati dal PNRR siano
sottoposti a semplice denuncia di inizio
lavori, salvo non sussistano specifici vincoli
o richiedano la dichiarazione di pubblica
utilità o una variante agli strumenti urba-
nistici; in tali ultimi casi, il comma 7 del-
l’articolo 9 prevede che la realizzazione
degli interventi avvenga a seguito del rila-
scio di un’autorizzazione unica;

l’articolo 11 reca numerose modifi-
che alla disciplina per l’individuazione del
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deposito nazionale dei rifiuti radioattivi da
realizzare nell’ambito del Parco Tecnolo-
gico, al fine di disciplinare un procedi-
mento alternativo, che prevede la presen-
tazione di autocandidature e, sulla base di
queste, la predisposizione di una Carta
nazionale delle aree autocandidate (CNAA);

tale articolo 11 garantisce il coin-
volgimento delle regioni nei vari passaggi in
cui si snoda il procedimento alternativo
previsto;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite:

il Capo I del provvedimento appare
prevalentemente riconducibile alla materia
« produzione, trasporto e distribuzione na-
zionale dell’energia » di competenza legi-
slativa concorrente di cui all’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione, nonché
alla materia « tutela della concorrenza », di
competenza esclusiva statale ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera e),
della Costituzione, sia nella misura in cui
attiene alla regolazione dei profili concor-
renziali dei mercati (si vedano in partico-
lare gli articoli 3 e 14 del decreto-legge), sia
nella misura in cui comprende (come chia-
rito nella sentenza n. 14 del 2003) la di-
sciplina di strumenti di politica economica
che attengono allo sviluppo dell’intero Pa-
ese (si vedano in particolare gli articoli 1, 2,
4, 5, 8, 10);

in merito alla materia « produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia », la Corte costituzionale ha chiarito
come: « l’espressione utilizzata nel terzo
comma dell’articolo 117 della Costituzione
debba ritenersi corrispondere alla nozione
di “settore energetico”, così come alla no-
zione di “politica energetica nazionale” »;

a tale proposito, la Corte costituzio-
nale ha rilevato che la riforma operata con
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3
(Modifiche al titolo V della parte seconda
della Costituzione), ha introdotto la com-
petenza concorrente in materia di « produ-
zione, trasporto e distribuzione nazionale

dell’energia », ma spetta comunque allo Stato
intervenire in via esclusiva sugli aspetti
riconducibili agli ambiti di cui all’articolo
117, secondo comma, lettera e), della Co-
stituzione, oltre che stabilire i principi fon-
damentali per la produzione, il trasporto e
la distribuzione nazionale dell’energia (sen-
tenza 383 del 2005 e sentenza 117 del
2022);

con riguardo al Capo I del provvedi-
mento, rilevano, inoltre, la materia « tutela
dell’ambiente », di competenza esclusiva
dello Stato (articolo 117, secondo comma,
lettera s), della Costituzione), alla quale
sono riconducibili le disposizioni del decreto-
legge volte a promuovere lo sviluppo delle
fonti rinnovabili (articoli 1, 3, 4, 5, 8 e 12)
e il ricorso a tecnologie volte a ridurre
l’impatto sull’ambiente di determinate at-
tività (articoli 7, 10, 11 e 13);

le misure contenute nel Capo II (ar-
ticoli da 15 a 18) sono prevalentemente
riconducibili, nel loro complesso, alla ma-
teria « protezione civile », di competenza
legislativa concorrente, ai sensi dell’articolo
117, terzo comma, della Costituzione;

le misure del Capo II sono inoltre
riconducibili alla materia « tutela della con-
correnza », di competenza esclusiva statale,
ai sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera e), della Costituzione;

il Capo III (articoli da 19 a 21) con-
tiene anch’esso, all’articolo 19, disposizioni
riconducibili alla materia « produzione, tra-
sporto e distribuzione nazionale dell’ener-
gia », di competenza legislativa concorrente
di cui all’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione, nonché alle materie « tutela
della concorrenza » e « tutela dell’ambiente »,
di competenza esclusiva statale (ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettere e)
ed s) della Costituzione);

a fronte di tale intreccio di compe-
tenze, il provvedimento prevede alcune
forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali;

l’articolo 4, comma 4, demanda ad un
decreto del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, da adottare d’intesa
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con la Conferenza unificata, la definizione
delle modalità e dei criteri di riparto tra le
regioni delle risorse del Fondo, dal mede-
simo articolo istituito, per incentivare le
stesse a ospitare impianti a fonti rinnova-
bili;

l’articolo 8, comma 2, stabilisce che le
aree demaniali marittime destinate alla re-
alizzazione di infrastrutture idonee a ga-
rantire lo sviluppo della filiera relativa agli
impianti eolici galleggianti in mare siano
individuate con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica e
del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, adottato di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentite, tra
gli altri soggetti, anche le regioni territo-
rialmente competenti;

l’articolo 9, comma 2, prevede l’ac-
cesso delle regioni al Portale digitale sugli
interventi di sviluppo della rete di trasmis-
sione nazionale e sulle richieste di connes-

sione alla medesima rete degli impianti di
produzione da fonti rinnovabili;

l’articolo 9, comma 7, rinvia alla vi-
gente normativa regionale per la disciplina
del procedimento di autorizzazione delle
cabine primarie e degli elettrodotti, senza
limiti di estensione e fino a 30 kW, prevista
nell’ambito di progetti ammessi ai finan-
ziamenti di cui all’Investimento 2.1, Com-
ponente 2, Missione 2, del Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR), nonché per
la realizzazione delle opere accessorie in-
dispensabili all’attuazione dei progetti stessi;

l’articolo 11 garantisce il coinvolgi-
mento delle regioni nei vari passaggi in cui
si snoda il procedimento alternativo previ-
sto per l’individuazione del sito del Depo-
sito nazionale dei rifiuti radioattivi da re-
alizzare nell’ambito del Parco Tecnologico;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di sede tra la Repubblica italiana
e l’Ufficio europeo per il sostegno all’asilo relativo allo stabilimento di
un ufficio operativo in Roma, fatto a Roma il 22 novembre 2017, con
Dichiarazione interpretativa congiunta fatta a Roma il 1° luglio 2021
e a La Valletta il 13 luglio 2021. C. 1588 Governo, approvato dal

Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1588,
recante « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo di sede tra la Repubblica italiana e
l’Ufficio europeo per il sostegno all’asilo
relativo allo stabilimento di un ufficio ope-
rativo in Roma, fatto a Roma il 22 novem-
bre 2017, con Dichiarazione interpretativa
congiunta fatta a Roma il 1° luglio 2021 e
a La Valletta il 13 luglio 2021 », approvato
dal Senato;

rilevato che:

l’Ufficio europeo per il sostegno al-
l’asilo (European Asylum Support Office –
EASO) con sede principale a La Valletta, a
Malta, opera come centro specializzato in
materia di asilo, con lo scopo di stimolare
la cooperazione fra gli Stati membri, di
sostenere i Paesi i cui sistemi di asilo e
accoglienza siano sottoposti a particolare
pressione, nonché di migliorare l’attua-
zione del sistema europeo comune di asilo
(CEAS);

come precisato dal Governo nella
relazione illustrativa allegata al disegno di
legge, l’Accordo serve a consentire il buon
funzionamento dell’ufficio operativo che
l’Ufficio europeo di sostegno all’asilo (EASO)
ha deciso di aprire a Roma nel contesto del
Piano operativo per l’Italia, firmato il 21

dicembre 2016 dal Direttore esecutivo del-
l’EASO e dai Capi pro-tempore dei Dipar-
timenti della pubblica sicurezza e per le
libertà civili e l’immigrazione del Ministero
dell’interno;

l’Accordo, composto da sedici arti-
coli, dà specifica attuazione al Protocollo
sui privilegi e le immunità dell’Unione eu-
ropea e riconosce all’ufficio operativo di
Roma le agevolazioni e le immunità usual-
mente accordate alle agenzie dell’Unione
europea e alle organizzazioni internazio-
nali con sede in Italia;

il disegno di legge consta di quattro
articoli: gli articoli 1 e 2 recano rispettiva-
mente l’autorizzazione alla ratifica e l’or-
dine di esecuzione dell’Accordo; l’articolo 3
contiene le disposizioni finanziarie e l’ar-
ticolo 4 prevede l’entrata in vigore;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite:

il disegno di legge si inquadra nell’am-
bito della materia « politica estera e rap-
porti internazionali dello Stato », di com-
petenza legislativa esclusiva statale ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera
a), della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sullo spazio aereo comune tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica
d’Armenia, dall’altra, con allegati, fatto a Bruxelles il 15 novembre

2021. C. 1589 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1589,
recante « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo sullo spazio aereo comune tra l’U-
nione europea e i suoi Stati membri, da
una parte, e la Repubblica d’Armenia, dal-
l’altra, con allegati, fatto a Bruxelles il 15
novembre 2021 », già approvato dal Senato;

rilevato che:

l’Accordo oggetto della ratifica mira
a disciplinare le relazioni aeronautiche tra
gli Stati membri dell’Unione europea e l’Ar-
menia, sostituendo tutti gli accordi bilate-
rali precedenti, con l’obiettivo di istituire
un unico mercato dei trasporti aerei,
aprendo i rispettivi mercati, e di avviare
una progressiva convergenza regolamen-
tare, a cominciare dai settori della sicu-
rezza, della tutela dei lavoratori, dei pas-
seggeri e dell’ambiente;

l’Accordo, che si compone di 31
articoli e di 2 allegati, contempla norme di
natura economica, volte a disciplinare i

diritti di traffico e le autorizzazioni per i
vettori aerei; disposizioni di natura regola-
mentare, relative alla sicurezza aerea, alla
gestione del traffico aereo, all’ambiente e
alla tutela dei consumatori; previsioni isti-
tuzionali e finali;

il disegno di legge di ratifica conte-
nenti le consuete clausole di autorizzazione
alla ratifica, l’ordine di esecuzione, le clau-
sole finanziarie e la disciplina dell’entrata
in vigore;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite:

il provvedimento s’inquadra nell’am-
bito delle materie « politica estera e rap-
porti internazionali dello Stato » che l’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera a), della
Costituzione attribuisce alla competenza le-
gislativa esclusiva dello Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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